
r  ì  30  magg io  scorso  s i  è
I svolto a Bari il seminario
I "L'automazione e 1a for-

mazione per le blblioteche in
Puglia: tra istituzione e coope-
razione", organizzato da Aib-
Sezione Puglia, Biblioteca pro-
vinciale di Bari, Akros infor-
matica, Siti.
Ob ie t t i vo  de l  seminar io  e ra
quello di fare i l  punto "rn a-
vanti" de11a situazione, parten-
d o  d a l l c  p r o s p e t t i v e  e  > f u g -
gendo alle secche e ai toltuosi
percorsi della pura e semplice
ricostruzione stoî ica o del la
c ronaca.  La  qua le  s i  p remu-
rerà di fare irruzione qua e 1à,
mer i tandos i  a t tenz ione,  ma
non il centro della scena.
I l  tessu to  de l l  o rgan izzaz ionc
bibliotecaria pugliese si presen-
ta come tra i più ricchi e com-
plessi dell'intero Mezzogiomo e
suscettibile di sanare squilibri e
contraddizionl,  frutto di uno
svi luppo non l ineare, ma co-
munque in grado di assicurare
un sol ido terreno di lavoro.
Concorono a comporre il qua-
dro delle infrastrutture di base:
- una quantità di biblioteche
minime e piccole, che sem-
brano aver îe^I izzato 1o slo-
g a n ' u n a  b i b l i o t e c a  i n  o g n i
comune", c ro aIla. poiitica bi-
bl iotecaria a caval lo tra annl
Sessanta e Settanta;
- le prouinciali e le comuna-
li, per Io più di medie dimen-
s ion i ,  spesso s to r iche  o  d i
gîandi tîadizioni culturali, dei
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capoluoghi e dei grossi centri,
che coprono versanti diversifi-
cati e amplisslmi di domanda,
dalla pubblica lettura alla ri-
cerca;
- un consistente numero di
importanti  bibl ioteche eccle-
siastiche e di istituzioni pub-
bliche e private;
-  u n  i n : o n d a t o .  s a l v o  q u a l -
che eccezione, ma sicuramen-
te  f i t t i ss imo e  in î r i ca to  com-
plesso di bibiioteche scolasti-
che. Ricca la rete delle struttu-
r e  e  d e i  s e r v i z i  b i b l i o t e c a r i
delle università. Quel1a di Ba-
ri, pur servendo un'utenza di
oìtre 70.000 studenti  e 2.000
docenti .  gestcndo un patr imo-
nio librario di 1.500.000 volumi
(per iod ic i  lega t i  compres i ) ,
20.000 testate, e awalendosi
d i  c i rca  duecento  cent r i  d i
spesa, tra bibl ioteche di fa-
coltà, di dipartimento, di isti-
tuto e di scuole di specializz^-
zione, è ben lontana dai costi-
iuire un -sistema". Non esisto-
no ,  in fa t t i ,  rego lament i  de i
sewizi, 1'adozione di standard
catalografici è del tutto casua-
le; non esiste, insomma, politi-
ca  b ib l io tecar ia  d i  sor ta .  Le
speranze sono legate alla rea-
hzzazione di una prima - in
fase esecutiva - Rete interbi-
bliotecaria di ateneo (Lettere e
f i losofia. Magistero. Lingue. A-
graria) e di una seconda (Eco-
nomia, Giurisprudenza, F ar
macia, Medicina e chirurgia),
non ancora in fase esecutiva

perche l inanz ia ta  ne l  l9q5
Diversa la situazione de11e bi-
b l io teche de l l 'Un ivers i tà  d i
Lecce, che ha una storia re-
cente e dimensioni non "mo-

struose". Qualche settlmana fa
sono stat i  inaugurati  tre pol i
informativi  telematici ,  in un
conlesto in cui l 'automazionc
bibl iotecaria puo considerarsi
già avanzaf^. I collegamenti in
rete locale e geografica sono
infatt j  in gran partc real izzati :
sono operanti 1e attività di in-
dividuazione e classificazrone
de l lc  fon t i  in fo rmat ive  d ispo-
nibili in rete e quelle finaltzza-
te  a  garant l re  l ' accesso a l le
s tesse da  par te  d i  docent i  e
s t u d e n t i .  l l  S i b a  ( S e r v i z i  i n -
formatici  bibl iotecari di ate-
neo), al fine di garantire l'ac-
cesso a l le  r i sorse  loca l i  e  a
quelìe presenti  su lntcrnet. ha
att ivato propri servizi  e ha
svolto appositi seminari. I tre
poli messi a disposizione del-
l  u t e n z a  i n  t r e  p l e s s i  d i r  e r s i
renderanno possibile f integra-
zione delle risorse informative
locali e remote presenti in re-
te e i cd-rom relativi alle disci
pl ine a[[ercnti  a ciascun ples-
so con altre informazioni di
natura testuale e non testuale.
La Biblioteca n zion:àIe di Bari
fappresenta un slcuro punto
di r i fer imcnto, oltre che scien-

t i f ico, ist i tuzionale, essendo
l  u n i c a  s l r u t t u r a  b i b l i o t e c a r i a
del Ministero per i beni cultu-
rali operante su1 territorio.
La Puglia è, insomma, una re-
gione che può contare su un
patr imonio di r isorse. servizi  e
competenze non irr i levante,
che non è tuttavia r iuscito a
connotarsi come un sistema rn
grado di assicuîare organicità,
integrazìone, efficienza e pro-
duttività culturale e di supera-
re una configuraziof\e "a mac-
chia di leopardo".
Le gravi e prolungate difficoltà
finanziarie e politiche dell'ente
Regione - di cui è test imo-
nianza significativa, oltre che
gravissima, la mancanza di
una lcgge c  o  d i  ind i r i zz i  in
materia di biblioteche - han-
no prodotto una sorta dl pro-
cesso imitat ivo al peggio da
parte di molti enti locali e una
s p i n t a  i r r e s i s t i b i l e  e  i l l u s o r i a
verso il "fai da te". Con conse-
guenze e difficoltà faciimente
immaginabili, sul terreno della
diffusione di una cultura della
coopcrazionc. del la innovazio-
ne, dell'autonomia e della re-
sponsabilità.
Ma sono nel contèmpo attivi e
v i s i b i l i  p u n t i  d i f o r z a  s u  c u i
basare l  ipotesi del la costruzio-
ne di un "sistema bibliotecario
pugliese", capace di rendere
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A Bari un seminario affronta i temi
d,ell'automazione e d,ella formazione
per le bibliotecbe in Puglia

Dalla: ,
metaforà

I  g i o r n i  2 3  e  2 4  o n o b r e
a 1995 si sr olgerà a Napoli
I l  conveqno "un  toea cu  Dt -
bl joteca, owero i  nuovi per-
c o r s i  d e l  s a p e r e :  d a l l a  m e -
tafo1a..1] progetto^ organizza-
to dal l ' lstì tuto ' 'Suor Orsola
B e n r n c a s a '  c o n  i l  s e g u e n t e
pfosamma:

al pirgettó

Lunedt /J OIîoOre 5aluto del
re t to re  p ro l  .  F ra  n t  esco  De
)anctls.
Enzo Esposito, "Un'idea,,di

biblioteca: tipolcgh e model-
l i " :  A l f redo Ser ra i .  " l  Íonda-
menti del l ' ist iruzione bibl iote-
car ia ' ' ;  C iovann i  Carbonara .
'Funzionalità e flessibilirà de-
gl i  spazì architettonici antjchi

I  modgrnla vincelz.g. 
!eCregor io .  "Responsab i l i tà  e

integrazione di compelenze
ne l  p roget to  a rch i te t ton ico '  :
M a r i o  D o c c i .  - l l  r u o l o  d e l l a
qualità formale nella vivibilità
deg l i  spaz i  b ib l io tecar i - :  Ro-
berto Di Stefano, -Restauro e
riuso del le sedi monumenta-
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disponibili e generalizzabili
espedenze, servizi e risorse:
- il polo Sbn di Brindisi, l'u-
nico in Puglia, e i l  punto di
aggregazione de1la Nazionale
di Bari che ha consentito a1le
Provinciali di Bari e di Foggia
di essere presenti, attraverso il
polo Sbn di Napoli ,  nel pro-
getto di catalogazione dei fon-
di di interesse meridionalistico;
- la resistenza opposta dagli
operatori  al degrado profes-
sionale e organizzativo, sia in-
dividualmente e sia attraverso
I'Aib regionale, che ha svolto,
pressoché in escluslva, una
funzione di aggregazione, di
e laboraz ione e  d i  p ropos ta :
spesso in assenza di interlocu-
tori credibili o di interlocutori
tout couft;
-  1l forte e dinamico ruolo
svolto con puntigliosa conti-
nuità dalla Biblioreca naziona-
le di Bari;
-  i l  marurare di alcune prime
ipotesi di ùorganizzazione dei
seruizi e di autonomia gestio-
nale. Ma i segnali su questi ul-
t imi punti  sono per alcuni ver-
si contradditori  e per altr i  as-
solutamente pîeoccupanti
Aprendo i  lavori ,  Sante Tri-
sciuzzi,  presidente de1la Se-
zione Puglia dell'Aib, ha rile-
vato come il seminario di Bari
venga a  cadere  in  una fase

della vita regionale particolar-
mente del icata, coincidendo
con i l  r innovo del Consigl io
regionale e di gran parte dei
Consigli provinclali e comuna-
li dei capoluoghi e dei centri
p iu  impor ranr i .  Ma le  p r ime.
come al solito prolungate, fasi
di avvio non sembrano pro-
mettere niente di buono o di
meglio rispetto al recente pas-
sato. Se la circostanza ha rm-
pedito, ancoÍa una vo1ta, di
avere di fronte interlocutori,
sollecita, da parte dei bibliote-
car1, una presenza propositiva
e  una sor ta  d i  r iep i logo,  d i
messa a punto tecnico-profes-
sionale, culturale e strategica
che dovrà essere proficuamen-
te impiegata nel le scadenze
che attendono tutto il settore.
A paftire da1la costituzione del
nuovo polo Sbn "Terra di Bari",
che dovrà rappresentare un
decisivo punto di svolta, di
nuovo impulso e di rinnovato
lmpegno intorno a tematiche
quali Ìa cooperazione, la for-
mazione e I'autonomia.
Emanuela Angiul i ,  direttr ice
della Provinciale di Bari, dopo
essers i  rammar ica ta  d i  non
poter  annunc ia re  la  nasc i ta
de l la  Is t i tuz ione B ib l io reca
"De Gemmis", a causa del la
bocciatura da parte del Tar
de1 relat ivo regolamento, ha

ribadito I'impegno per il rag-
giungimento di un obiett ivo
che rappresenta una occasio-
ne storica per le bibl ioteche
pugliesi, costîette a vivere una
condizione di totale nebulosità
normativa. L'autonomia previ-
sta dalla legge 142 deve esse-
re l'occasione per risolvere su
un piano di dignità operativa
quella sorta di ambiguità che
rende probJemar ica  la  coes i -
stenza delle funzioni tradtzio-
nal i  e quel le di r icerca e dí
produzione culturale. Funzioni,
queste ultime, che dovranno
comprendere teritori discipli-
nari e tematici ampi, imposti
da una realtà in continua evo-
luzione e resi praticabili dalla
disponibilità di risorse liberare
dalle tecnologie informatiche.
Luigi Zongoli, direttore del1a
Provinciale di Brindisi, ha ri-
percorso le vicende che han-
n o  p o r l a t o  a l l a  c o s r j t u z i o n e
del polo Sbn, nonostante rutte
le difficoltà derivanri dall'as-
senza di un ruolo propulsivo
di indirizzo e normativo della
Regione. Ogni iporesi di siste-
ma regionale fondato sull'au-
tomazione dovrà evitare la
condivisione di progett i  e ar-
lrezzature con aliri settori, va-
lutare il rappolto costi-benefici
derivanti dalla costituzione di
più poli e awalersi della arti-
vità di consulenza di una ap-
posita commissione tecnica.
Giovanna Merola, direttr ice
dell ' lccu, ha tracciato un bi-
Ianc io .  ampiamenie  pos i t i vo .
del1a filosofia e dei risultati di
q u i n d i c i  a n n i  d i  e s p e r i e n z a
Sbn. La rete conta ormai sul-
l'adesione di 16 Regioni e 14
Università e sulla partecipazio-
ne di 500 biblioteche chc sa-
ranno tutte collegate in indice
entro I'inizio del'96. È in cor-
so una sua evoluzione ulterio-
re verso obiett ivi  di amplia-
mento dell'offefia informativa,
di migl ioramenro quali tar ivo e
di maggiore economicità dei
scrvizi ,  olrre che di faci l i tazio-
ne dell'accesso, attÍaverso un
sistema di interrogaztone del
catalogo a ciò îinalizzato. La

direttr ice del l ' Iccu ha inoltre
annunciato che si sta operan-
do perché Sbn funga da indi-
rizzo per tutte le biblioteche
italiane accessibili su Inrernet
e si è detta certa che f immi-
nente insediamento del Comi-
tato di programmazione di Sbn
garantifà il suo consolidamen-
to  e  l ' a t t i raz ione d i  nuov i  ser -
vizi, anche a livello europeo.
La  d i re t t r i ce  de l la  B ib l io te -
ca nazionale di Bari, Maria Te-
resa Tafuri, ha brevemente ac-
cennato ai problemi di affolla-
mento che si veri f icano ormaì
su1 polo Sbn di Napoli al qua-
le fanno riferimento, tra Ie aI-
t r e .  a t l i v i t à  d i  c a t a l o g a z i o n e
del1'editoria coffente, partico-
l a r m e n t e  d i  q u e l l a  p u g l i e s e .
oltre che quella, anche retro-
spettiya, dei fondi di interesse
meridionalistico. Una produ-
zione catalognfica e di infor-
maziont di dimensioni tali da
impone con urgenza il proble-
ma del l 'att ivazione del polo
Sbn "Terra di Bari".  Un polo
che,  fe rmi  i  ruo l i  cen t ra l i  e
trainanti della Nazionale e del-
la Provinciale, dovrà contare
sul la partecip azione almeno
delle dieci biblioteche coinvol-
te nella fase di ricognizione.
Ne l l ' i n te rvento  conc lus ivo ,
Paoìo  Malpezz i .  funz ionar io
de l l 'Enea e  pres idente  de l
Collegio dei revisori dell'Aib
ha evocato la "magia" dell'au-
tomazione, un modo per defi-
nire gli sconvolgimenti che il
calcolatore sta portando nelle
biblioteche, che non esclude,
tuttavia, la consapevolezza di
avere a disposizione un nuovo
strumento e non un miracolo-
so oggetto che da solo risolve
tutti i probiemi. L'automazione
ha un forte impatto sul perso-
naìe. sugl i  urenti .  sul l 'organiz-
zazione dei lavoro e sui rap-
pofii fra le biblioteche.
A conclusione del seminano
I'Akros informatica e la Sit i
hanno presentato 1a gamma di
p rogrammi  app l ica t iv i  e  d i
servizi di consulenza bibliote-
conomlca.

Guido Pensato

l i" .  Donatino Domini,  "La Bi-
b l io teca_ C lassense f ra  r rad i -
z ione ed  innovaz ione ' ;  Emi -
l ia Lamaro-Franco Boisi,  -La

risirutturazion e del palazzo
S a n  M a c u t o .  s e d e  d e l l a  B i -
blioteca della Camera dei de-
pu ta t i ' ' ,  Mar ia  Angarano Mo-
s c a r e l l i .  " V e r s o  i l  c a t a l o g o
co l le t t i vo  c le l le  b ib l io tecne
ital iane nel sistema lndice di
S b n '
Mlrledi 24: Fiorella Romano.
"ll polo Sbn napoletano: verso
la. bibliotecu vim-rale cittadina'r
G iovann i  So l im ine .  -L  evo lu -
zione del lo spazio' del la con-
su l taz ic lne" .  U te  K laassen.  " i

servízi di reference' nel la bi-

b l i o t e c a  a  t r e  l i v e l l i ' .  A n n a
Maria Tammaro. 'La bibliote-
ca senTa pareti :  Internet e i
serv iz i  b ib l io recar i  ' .  

M iche l
Mélo t .  "Nouve l les  techno lo-
gies électroniques el audiovj-
s u e l l e - s  d a n s  l e s  b i b l i o r h è -
ques  f ranca ises" .  Dan ie l  Re-
nou l t ,  ' La  B ib l io rhèque Na-
t i o n a l e  d e  F r a n c e ' .  l g i n o
P o g g i a l i ,  ' ' L a  b i b l i o l e c a  n e l
tessulo urbano: tra funzíone
e simbolo'. Massimo Belorti -
Mass imo Ceccon i .  "Da l  des i -
derio al progetto: considera-
z ion i  a ,ma, rg ine  d i  un  con-
corso  d i  idee  .  C iusepp ina
Zappella, "Lo 'spazio icono-
grafi co delJa biblioreca".
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